6. NEL PALMO DELLA MANO.
Il salto

Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo;  il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.(Lc.19,9-10)

Questo parole di Gesù sono il commento e la sintesi del suo incontro a Gerico con Zaccheo.

Cosa succede a Gesù? Si ferma sotto il sicomoro sul quale Zaccheo si era arrampicato per vederlo e si autoinvita a casa sua.

Gesù vuole entrare nella casa, cioè nell’intimità. ‘Io sto alla porta e busso, se mi farai entrare mi metterò a mensa e cenerò con te’. 

Il percorso della fede, prima o poi, coinvolge il cuore; se questo non dovesse succedere la fede è condannata a restare nell’intelletto (cioè non diventa vita vissuta) e, inesorabilmente, presto o tardi, si trasforma in ideologia religiosa; l’ideologia religiosa, che può assomigliare alla fede, ma che ne é la negazione, si può trasformare con estrema facilità in fanatismo.

Zaccheo si commuove (cioè inizia a cambiare vita attraverso un movimento interiore) e rimane colpito dall’eccedenza di quello che fa Gesù.

Zaccheo era incuriosito per un personaggio famoso; in cuor suo pensava di dedicare a questa curiosità qualche momento per poi tornare ai suoi affari.

Ma l’amore di Gesù l’ha sedotto. Zaccheo ha fatto una cosa semplicissima che tanti cristiani fanno: ha preso sul serio Gesù.

E poi cosa ha fatto? Colpito dall’eccedenza del dono che non aspettava, a sua volta eccede. Restituisce alle sue vittime il quadruplo di quello che era stabilito dalla legge e inizia ad usare i soldi nel modo folle che mai aveva provato: distribuisce invece di raccogliere.

Il cristiano va sempre oltre, eccede; oltre la legge, le convenzioni, le tradizioni, la logica mondana…a volte il cristiano va oltre anche la Chiesa.

Perché Gesù è realmente nella mia vita, ma è anche un fuggitivo che non posso trattenere (‘Non mi toccare…’); Gesù è mio, ma non mi appartiene; sto con lui, ma subito la sua compagnia si affolla di tante persone non volute e non cercate; servo lui e mi spedisce lontano; lascio tutto per lui e mi trovo più ricco di prima.

Il cristiano fa così perché conosce l’arte del salto; l’amico di Gesù è posseduto da un istinto che lo spinge verso l’alto e che non lo fa star fermo.

